
Caro  carburanti,  colloquio
positivo  tra  Schifani  e
Salvini.  Martedì
autotrasportatori siciliani a
Milano
Il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, questa
mattina ha avuto un colloquio telefonico sulla vertenza degli
autotrasportatori  siciliani  con  il  ministro  delle
Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, che ieri aveva
già  incontrato  il  vice  presidente  della  Regione,  Luca
Sammartino. Al centro del confronto le ragioni della protesta
che sta paralizzando l’isola. Il presidente della Regione ha
ottenuto l’impegno del governo nazionale sui temi cruciali
dell’agitazione, a partire dal costo eccessivo del carburante.
Martedì  a  Miliano  si  terrà  un  tavolo  istituzionale  per
sciogliere tutti i nodi della protesta e per la prima volta,
su  proposta  di  Schifani,  saranno  presenti  anche  gli
autotrasportatori siciliani. “L’interlocuzione con il Ministro
Salvini  –  sottolinea  il  presidente  Schifani  –  è  stata
assolutamente  positiva,  vista  la  sua  disponibilità  ad
accogliere le nostre proposte. Il governo siciliano farà la
sua parte garantendo risorse certe contro il caro-carburante
già  a  partire  dalle  variazioni  di  bilancio  all’esame
dell’Assemblea  regionale  siciliana.  L’autotrasporto  è  un
settore  nevralgico  per  la  nostra  economia  e  per  il
sostentamento di tante famiglie siciliane, siamo al lavoro per
dare risposte concrete”.
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Caro  gasolio,  Campisi
(Unicoop):  “Il  territorio
rischia di fermarsi”
“Il gasolio aumenta il peso dei costi sulle imprese, i margini
si assottigliano e il rischio è che a pagare il conto siano
sempre  gli  stessi,  ovvero  agricoltori,  autotrasportatori,
cooperative, operatori della distribuzione alimentare e, alla
fine,  le  famiglie.  Non  siamo  più  davanti  a  un  semplice
problema  di  costi,  ma  a  una  questione  di  sopravvivenza
economica per il nostro territorio”. È un grido d’allarme
forte e senza mezzi termini quello lanciato da Paolo Campisi,
Direttore  Provinciale  dell’Unione  Italiana  Cooperative  di
Siracusa, di fronte alle difficoltà provocate dal caro gasolio
nei settori strategici dell’economia aretusea. Una situazione
che  coinvolge  l’intera  filiera  produttiva,  dalle  aziende
agricole alle imprese di autotrasporto, fino alla logistica e
alla  distribuzione  alimentare,  con  ripercussioni
particolarmente pesanti per il tessuto delle piccole e medie
imprese e per il mondo cooperativo.
“Le imprese cooperative rappresentano l’alveare dell’economia
locale  e  del  Sud-Est  della  provincia  aretusea  –  dichiara
Campisi – . Sono una comunità produttiva fatta di lavoro,
sacrifici, occupazione, responsabilità sociale e presidio del
territorio. Ma anche l’alveare più laborioso, se continuamente
impoverito,  rischia  di  non  sopravvivere.  Non  possiamo
pretendere  che  le  nostre  imprese  continuino  a  garantire
servizi  essenziali  mentre  il  carburante  divora  risorse  e
competitività”. Campisi esprime inoltre piena solidarietà agli
operatori economici e ai lavoratori che stanno manifestando il
proprio disagio. “Siamo allarmati e solidali con chi protesta
–  continua  il  Direttore  Provinciale  dell’Unione  Italiana
Cooperative di Siracusa – . Le proteste non possono essere
liquidate come semplici manifestazioni di malcontento. Sono il
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segnale di un disagio che merita ascolto e risposte. Quando
chi coltiva la terra non riesce più a sostenere i costi,
quando chi trasporta merci vede ridursi i propri margini e
quando distribuire alimenti diventa sempre più oneroso, il
problema  non  riguarda  una  singola  categoria  ma  la  tenuta
economica  e  sociale  dell’intera  provincia”.  Da  qui  la
richiesta  ufficiale  dell’Unione  Italiana  Cooperative  di
convocare con assoluta urgenza un tavolo provinciale di crisi
presso la Prefettura di Siracusa o, in alternativa, presso il
Libero  Consorzio  Comunale.  Un  confronto  immediato  che
coinvolga  le  organizzazioni  cooperative,  le  rappresentanze
agricole,  le  associazioni  dell’autotrasporto,  gli  operatori
della distribuzione alimentare e le istituzioni competenti,
per individuare interventi concreti di sostegno, monitorare
l’impatto dei rincari e sollecitare misure straordinarie ai
livelli  regionale  e  nazionale.  “Non  chiediamo  passerelle
istituzionali,  fotografie  di  rito  o  riunioni  destinate  a
produrre soltanto verbali – sottolinea – . Chiediamo un tavolo
operativo,  con  interlocutori  responsabili,  proposte
verificabili e tempi certi. Il costo dell’immobilismo rischia
di diventare superiore a quello del carburante”.
Il Direttore Provinciale sottolinea anche la specificità del
territorio  siracusano,  dove  agricoltura,  trasformazione,
trasporto e distribuzione costituiscono una catena economica
strettamente interdipendente. “Al Prefetto e ai vertici del
Libero Consorzio Comunale chiediamo un segnale immediato –
conclude Campisi – . Occorre convocare le parti e aprire un
confronto serio prima che le difficoltà si trasformino in
chiusure, riduzione delle attività e perdita di occupazione.
Non vogliamo arrivare al punto di contare le imprese che hanno
abbassato  le  saracinesche  per  accorgerci  che  bisognava
intervenire prima. Chi produce cibo, chi lo trasporta e chi lo
porta sulle tavole dei cittadini non può essere lasciato solo.
La pazienza delle imprese non è una risorsa inesauribile.
Siracusa non ha bisogno di altre dichiarazioni di circostanza:
ha bisogno di risposte. E ne ha bisogno adesso”.



Floridia,  arrestato  42enne
per droga e frode informatica
I Carabinieri della Tenenza di Floridia hanno arrestato e
associato alla Casa Circondariale “Cavadonna” di Siracusa un
42enne, in esecuzione di un ordine di carcerazione emesso
dall’Ufficio Esecuzioni Penali della Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Cremona. L’uomo, con precedenti per
reati  contro  la  persona,  il  patrimonio  e  in  materia  di
stupefacenti, è stato condannato a una pena residua di 1 anno
e 8 mesi di reclusione per detenzione illecita di sostanze
stupefacenti,  accesso  abusivo  ad  un  sistema  informatico  e
frode informatica, commessi tra il 2015 e il 2020 nei comuni
di Milano e Cremona.

Rosolini,  denunciato  37enne
per evasione dalla detenzione
domiciliare
A Rosolini, i Carabinieri della Compagnia di Noto, nel corso
del servizio perlustrativo di controllo del territorio, hanno
denunciato in stato di libertà un pregiudicato 37enne per
evasione dalla detenzione domiciliare. L’uomo, con precedenti
di  polizia  per  reati  contro  il  patrimonio,  in  regime  di
detenzione domiciliare per un furto in abitazione commesso nel
2017, all’atto del controllo effettuato dai Carabinieri, non è
stato trovato presso la propria abitazione.

https://www.siracusaoggi.it/floridia-arrestato-42enne-per-droga-e-frode-informatica/
https://www.siracusaoggi.it/floridia-arrestato-42enne-per-droga-e-frode-informatica/
https://www.siracusaoggi.it/rosolini-denunciato-37enne-per-evasione-dalla-detenzione-domiciliare/
https://www.siracusaoggi.it/rosolini-denunciato-37enne-per-evasione-dalla-detenzione-domiciliare/
https://www.siracusaoggi.it/rosolini-denunciato-37enne-per-evasione-dalla-detenzione-domiciliare/


Birra  artigianale  degli
studenti  di  Palazzolo
premiata agli Stati Generali
dell’Istruzione.  I
complimenti di Cna
CNA  Siracusa  esprime  grande  soddisfazione  per  il
riconoscimento  ricevuto  lo  scorso  14  ottobre  dall’IIS  di
Palazzolo Acreide alla Zisa di Palermo, durante la cerimonia
inaugurale degli Stati Generali dell’Istruzione “La Sicilia fa
Scuola”,  alla  presenza  del  Ministro  dell’Istruzione  e  del
Merito. “Siamo particolarmente felici per il premio a NepiBeer
Birra artigianale alla Nepitella dei Monti Iblei – dichiara
Rosanna Magnano, presidente territoriale di CNA Siracusa – il
progetto degli studenti dell’Istituto Professionale Agrario.
NepiBeer  realizzata  con  la  collaborazione  del  birrificio
Alveria,  era  già  stato  premiato  nella  prima  edizione  del
concorso nazionale Artigianato e Scuola di CNA. Questo nuovo
riconoscimento conferma che avevamo visto giusto in quanto è
un’idea capace di unire saper fare artigiano, innovazione e
valorizzazione  di  una  specialità  del  nostro  territorio.
NepiBeer dimostra che l’artigianato è un futuro possibile per
i nostri giovani, non un mestiere del passato – conclude la
presidente Magnano – . Le idee migliori nascono quando scuola
e  impresa  lavorano  insieme.  CNA  Siracusa  continuerà  a
sostenere questi percorsi.” Complimenti anche alla Dirigente
Scolastica Cristina Fanara, ai docenti e agli studenti, in
particolare a Daniele Spada e Andrea Giompaolo, che hanno
rappresentato l’Istituto a Palermo. Plauso anche agli studenti
che hanno ideato il progetto MUNER, premiato nella stessa
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occasione.

—

Scordia (CT), uomo in arresto
respiratorio  salvato  in
extremis da un Carabiniere
Sente  le  urla  provenire  dall’abitazione  vicina  e,  senza
esitazione,  interviene  per  prestare  soccorso.  È  quanto
accaduto a Scordia, dove un Carabiniere in servizio presso il
Nucleo  Radiomobile  di  Catania,  libero  dal  servizio,  si  è
trovato ad affrontare una situazione di emergenza, riuscendo a
prestare  le  prime,  decisive  cure  a  un  uomo  colto  da  un
improvviso malore. Il militare si trovava nei pressi di piazza
San  Sebastiano  quando  ha  sentito  le  grida  di  una  donna
provenire  da  un’abitazione  vicina.  Avvicinatosi  per
comprendere cosa stesse accadendo, ha trovato la madre di un
41enne che, in evidente stato di agitazione, chiedeva aiuto
per il figlio, che aveva improvvisamente perso conoscenza. Il
Carabiniere  ha  immediatamente  compreso  la  gravità  della
situazione e, una volta accertato che le vie aeree dell’uomo
erano ostruite, è intervenuto per liberarle, iniziando quindi
le  manovre  di  rianimazione  cardiopolmonare.  Un  intervento
effettuato  senza  attendere  l’arrivo  dei  soccorsi  sanitari,
mantenendo le manovre di primo soccorso fino all’arrivo del
personale  medico,  nel  frattempo  allertato.  L’uomo  è  stato
successivamente affidato alle cure dei medici del 118 che lo
hanno portato presso l’ospedale di Caltagirone, dove è stato
sottoposto  agli  accertamenti  e  alle  cure  del  caso.
Fortunatamente non era più in pericolo di vita. Un episodio
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che richiama il quotidiano impegno dei Carabinieri al servizio
dei cittadini, un impegno che prosegue anche al di fuori del
turno di lavoro, ogni qualvolta le circostanze richiedano di
intervenire e prestare assistenza.

Zafferana Etnea, sicurezza e
lavoro  regolare,
intensificati  i  controlli
durante l’Ottobrata
In occasione dell’Ottobrata Zafferanese, la manifestazione che
richiama ogni anno numerosi visitatori nel centro etneo, i
Carabinieri della Stazione di Zafferana Etnea, unitamente ai
militari del Nucleo Ispettorato del Lavoro di Catania, hanno
svolto controlli mirati presso le attività commerciali e di
ristorazione, con l’obiettivo di verificare il rispetto della
normativa  in  materia  di  lavoro  e  sicurezza  e  garantire
condizioni regolari di impiego del personale. Nel corso delle
verifiche, i militari hanno effettuato un accesso ispettivo
presso  un  ristorante  del  paese,  accertando  diverse
irregolarità  nella  gestione  dei  rapporti  di  lavoro.  In
particolare,  su  8  lavoratori  controllati,  1  è  risultato
impiegato  in  nero,  mentre  per  altri  4  dipendenti  è  stata
riscontrata l’omessa visita medica finalizzata ad accertarne
l’idoneità  alla  mansione  svolta.  Al  termine  degli
accertamenti, sulla base degli indizi raccolti da verificare
in sede giurisdizionale, il titolare dell’attività, un 39enne
residente a Misterbianco, è stato deferito in stato di libertà
all’Autorità  Giudiziaria  per  le  violazioni  contestate,  in
materia  di  obblighi  relativi  alle  visite  mediche  dei
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lavoratori e, in relazione ai lavoratori in nero, gli è stata
applicata una maxi sanzione da 3.900 euro, con provvedimento
di sospensione dell’attività, ferma restando la presunzione di
innocenza  valevole  ora  e  fino  a  condanna  definitiva.  Le
violazioni  riscontrate  hanno  comportato,  inoltre,  la
contestazione di un’ammenda pari a 1.423,84 euro e il recupero
di contributi previdenziali e assistenziali per ulteriori 700
euro. L’attività si inserisce nel più ampio dispositivo di
controllo  predisposto  dall’Arma  etnea  per  verificare  la
regolarità dei rapporti di lavoro, affinché l’aumento della
domanda non si traduca in forme di impiego irregolare o in una
riduzione delle tutele previste dalla legge. Il lavoro nero,
infatti,  priva  i  dipendenti  delle  garanzie  connesse  alla
regolare  assunzione  e  contribuzione,  oltre  a  determinare
condizioni di concorrenza sleale nei confronti delle imprese
che  sostengono  correttamente  i  costi  del  personale.
Parallelamente,  l’omessa  effettuazione  delle  visite  mediche
previste dalla normativa può compromettere la prevenzione dei
rischi professionali, impedendo di verificare l’idoneità del
lavoratore rispetto alle mansioni affidategli.

Maniace (CT), fermato con un
coltello  a  serramanico,
22enne denunciato
Prosegue  l’attività  di  controllo  del  territorio  dei
Carabinieri  della  Compagnia  di  Randazzo,  impegnati  nella
prevenzione e nel contrasto dei reati e nel monitoraggio dei
movimenti notturni nei comuni dell’area etnea. Durante uno di
questi  servizi,  i  militari  della  Radiomobile  di  Randazzo,
impegnati in un servizio di perlustrazione a Maniace, hanno
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fermato  un’autovettura  che  transitava  lungo  corso  Giorgio
Maniace. Il conducente, un 22enne residente ad Adrano, ha
manifestato  particolare  agitazione  durante  le  fasi
dell’identificazione.  I  Carabinieri,  che  hanno  approfondito
gli accertamenti con una perquisizione personale e veicolare,
hanno poi compreso le ragioni del suo nervosismo. Infatti,
proprio  nella  tasca  anteriore  sinistra  dei  pantaloni,  i
militari hanno trovato un coltello a serramanico con punta
acuminata, lungo complessivamente 24 cm con una lama di 10 cm.
L’arma  è  stata  sequestrata  e  il  22enne,  sulla  base  degli
indizi  raccolti,  da  verificare  in  sede  giurisdizionale,  è
stato denunciato all’Autorità Giudiziaria per porto di armi od
oggetti atti ad offendere, ferma restando la presunzione di
innocenza, valevole ora e fino a condanna definitiva.

Catania,  sottoposto  a
sorveglianza  speciale,
sorpreso  alla  guida  e
denunciato
Era  sottoposto  alla  sorveglianza  speciale  con  obbligo  di
soggiorno nel Comune di Catania ma è stato sorpreso alla guida
di un’autovettura mentre percorreva le strade del quartiere
San Giovanni Galermo. A individuarlo sono stati i Carabinieri
del Nucleo Radiomobile di Catania. L’episodio si è verificato
nel pomeriggio, quando una “gazzella” che stava percorrendo
via San Zenone ha scorto un’autovettura che, provenendo dalla
stessa strada, si dirigeva verso via Capo Passero. I militari
hanno  quindi  deciso  di  fermare  l’automobile  e  procedere
all’identificazione  del  conducente,  un  57enne  residente  a
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Catania, pregiudicato. I successivi accertamenti, effettuati
in sinergia con la Centrale Operativa, hanno consentito di
scoprire che l’uomo era destinatario di un provvedimento di
sorveglianza speciale con obbligo di soggiorno nel Comune di
residenza, emesso dal Tribunale di Catania, motivo per cui gli
era stata revocata la patente. I Carabinieri hanno quindi
ricostruito  la  sua  posizione  e  informato  l’Autorità
Giudiziaria  di  quanto  accertato,  denunciandolo,  sulla  base
degli indizi raccolti, da verificare in sede giurisdizionale
per  violazione  degli  obblighi  derivanti  dalla  misura  di
prevenzione,  ferma  restando  la  presunzione  di  innocenza
valevole ora e fino a condanna definitiva.

Scuole,  Musco
(ControCorrente):  “Capuana  e
Giaracà,  lavori  e  ritardi.
Interrogazione in Ars”
A seguito della chiusura del plesso scolastico Capuana, in via
Augusta,  dopo  il  sopralluogo  dei  Vigili  del  Fuoco  dell’8
ottobre,  Sebastiano  Musco,  Responsabile  del  Faro  n.  2  di
ControCorrente Siracusa ha chiesto al deputato regionale Carlo
Gilistro, di presentare un’interrogazione urgente a risposta
scritta  all’Assemblea  Regionale  Siciliana,  per  richiamare
l’attenzione sulle condizioni degli edifici scolastici e sulla
necessità  di  verifiche  puntuali.  “Desidero  ringraziare
pubblicamente il deputato Gilistro per la celerità con cui ha
accolto la mia richiesta – dichiara Musco – insieme agli altri
firmatari dell’atto, onorevoli De Leo, Marano e La Vardera,
per aver contribuito a portare la questione all’attenzione

https://www.siracusaoggi.it/scuole-musco-controcorrente-la-sicurezza-non-puo-essere-solo-unemergenza/
https://www.siracusaoggi.it/scuole-musco-controcorrente-la-sicurezza-non-puo-essere-solo-unemergenza/
https://www.siracusaoggi.it/scuole-musco-controcorrente-la-sicurezza-non-puo-essere-solo-unemergenza/
https://www.siracusaoggi.it/scuole-musco-controcorrente-la-sicurezza-non-puo-essere-solo-unemergenza/


delle istituzioni regionali. Un’iniziativa importante per dare
voce alle preoccupazioni delle famiglie e sollecitare risposte
concrete.  La  vicenda  del  Capuana  –  continua  Musco  –  deve
rappresentare  l’occasione  per  fare  chiarezza  non  soltanto
sulle cause della chiusura, ma anche sui controlli effettuati,
sulle  eventuali  criticità  già  note  e  sugli  interventi
programmati per garantire condizioni adeguate negli edifici
scolastici.  La  situazione  chiama  in  causa  le  istituzioni
competenti per i rispettivi edifici quali l’amministrazione
comunale guidata dal sindaco Francesco Italia per le scuole di
competenza comunale e il Libero Consorzio Comunale presieduto
da Michelangelo Giansiracusa per gli istituti superiori di
propria competenza. Secondo quanto riportato dai media locali,
nel febbraio 2026 era emerso che soltanto 9 plessi su circa 40
disponevano della certificazione di agibilità. Un dato che
necessita di un aggiornamento ufficiale e che, da solo, non
dimostra l’insicurezza degli edifici, ma rende indispensabile
una  ricognizione  documentata  della  situazione  attuale.  Al
sindaco Francesco Italia – conclude Musco – chiediamo qual è
oggi  lo  stato  delle  verifiche  sugli  edifici  scolastici
comunali, quali criticità erano note prima della chiusura del
Capuana e quali sono i tempi previsti per gli interventi e per
l’utilizzo  del  finanziamento  di  125mila  euro  destinato  al
recupero  della  struttura.  Al  presidente  Michelangelo
Giansiracusa  chiediamo  altrettanta  chiarezza  sugli  istituti
superiori, ovvero se esiste una mappatura aggiornata delle
condizioni  degli  edifici  e  quali  interventi  sono  stati
finanziati, quali restano da realizzare e con quali scadenze.
Non formuliamo accuse preventive né attribuiamo responsabilità
non accertate. Chiediamo documenti, verifiche e cronoprogrammi
pubblici, affinché le famiglie possano conoscere la situazione
reale delle scuole frequentate dai propri figli”.


